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Al termine di un incontro in cui ha prevalso la quantità sulla
qualità dei singoli, il Napoli si ferma in casa contro un
Torino difensivista ma per lunghi tratti anche propositivo.
Paro – che sostituisce lo squalificato Juric sulla panchina
dei granata – schiera dal primo minuto due punte pure come
Pellegri e l’ex Zapata, indice di una partita che si sarebbe
giocata principalmente sulla fisicità e sulla tenuta atletica
degli uomini in campo. L’atteso duello Buongiorno–Osimhen si
conclude a favore del forte difensore italiano, ma è il Napoli
a sbloccare la gara con il solito Kvaratskehlia su assist di
un  ritrovato  Mario  Rui.  Il  vantaggio  dura  pochi  minuti,
complici  la  difesa  non  troppo  attenta  degli  azzurri  e  lo
spettacolare gesto tecnico del subentrato Sanabria.

A seguire i voti ai calciatori della compagine partenopea:
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Alex  MERET  5.5:  la  rovesciata  di  Sanabria  è  a  distanza
ravvicinata, ma la sensazione è che potesse fare molto di più.
In precedenza, è tecnicamente eccellente il suo intervento sul
pericoloso fendente dell’ex Zapata.

 

Giovanni DI LORENZO 5.5: anche stasera un lontano parente del
meraviglioso giocatore ammirato la passata stagione. L’emblema
della  sua  partita  è  il  cambio  di  gioco  che  regala
clamorosamente un pericoloso calcio d’angolo al Torino.

 

Leo OSTIGARD 6.5: insuperabile nel gioco aereo, e stasera non
era scontato vista la presenza concomitante di Pellegri e
Zapata, che pure fanno del gioco aereo il loro punto di forza.

 

Juan JESUS 6: solido in marcatura e attento nelle chiusure, si
spende  anche  in  accelerazioni  a  supporto  della  manovra
offensiva. Pesa sul suo voto il decisivo goal subito, dove si
fa beffare da Sanabria che trova la giocata in acrobazia.

 

Silva Duarte MARIO RUI 6.5: non soffre in fase difensiva. Un
suo cross si trasforma nell’assist perfetto che porta al goal
di Kvaratskehlia.

Dal 79′ Mathias OLIVERA: s.v.

 

André–Frank ZAMBO ANGUISSA 6.5: un primo tempo da dimenticare,
ma vanno premiati il suo finale di partita in grande crescita
e il fatto che sia proprio lui ad avviare l’azione che porta
al goal degli azzurri.



 

Stanislav LOBOTKA 6: meno preciso rispetto alle precedenti
partite, mostra qualche crepa in fase di interdizione. Nel
finale viene sostituito, forse in previsione della complicata
trasferta di Barcellona.

Dal 92′ Jesper LINDSTROM: s.v.

 

Piotr ZIELINSKI 5: la sua gestione è fortemente criticabile.
La  sua  mancata  cessione  in  Arabia  e  il  conseguente
trasferimento  saltato  di  Gabri  Veiga  hanno  contribuito  a
segnare negativamente la sfortunata stagione del Napoli.

Dal  67′  Hamed  Traorè  5.5:  pochi  spunti  interessanti  e  un
apporto mai decisivo in fase di contenimento.

 

Matteo POLITANO 6.5: il più propositivo e pericoloso nel primo
tempo degli azzurri, sembra smarrirsi strada facendo fino alla
inevitabile sostituzione.

Dal 69′ Giacomo RASPADORI 5.5: stavolta poco efficace nei
minuti che ha a disposizione.

 

Victor  OSIMHEN  6:  è  sempre  il  combattente  che  i  tifosi
partenopei  hanno  imparato  a  conoscere  in  questi  anni,  ma
Buongiorno lo contiene con efficacia. Il duello si chiude con
un giallo per entrambi.

 

Kvicha KVARATSKEHLIA 7.5: è l’uomo–copertina del Napoli di
Calzona,  in  questo  momento  anche  più  dell’ormai  partente
nigeriano.  Spreca  una  chiara  occasione  da  rete  davanti  a
Milinkovic ad inizio partita. Si fa perdonare quando apre e



chiude magistralmente l’eccellente triangolazione che porta al
suo goal. Dopo il pareggio del Torino, si prende la squadra
sulle spalle e sono numerose le giocate di grande qualità:
solo Milinkovic (ancora) e una buona dose di sfortuna gli
impediscono di trovare quella che sarebbe stata una meritata
doppietta.

 

Francesco CALZONA (All.) 6: la squadra è ben messa in campo,
ma Juric è maestro nell’indirizzare le partite secondo la sua
filosofia maschia e combattiva. Non tempestivi i cambi dopo il
vantaggio  trovato  sulla  sempreverde  asse  Mario
Rui–Kvaratskehlia.

 

Luca Orlando

 


